
PAG. 141 fatti nel m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 3 marzo 1976 

In una,conferenza all'Istituto per le relazioni internazionali < 

Napolitano illustra a Londra 
la situazione politica italiana 

Non è possibile risolvere i problemi in Italia senza il contributo del PCI — Una repli­
ca a un editoriale dell'« Economist » — Un vivace incontro con i giornalisti inglesi 

Il «Daily Mirror» pubblica estratti di un «dossier» cattolico 

NUOVE RIVELAZIONI SULLE ATROCITÀ 
DEI RHODESIANI CONTRO AFRICANI 

L'inchiesta condotta da sacerdoti, avvocati e assistenti sociali, sotto il patrocinio di un vescovo, ha 
accertato assassinii di bambini, stragi di contadini, distruzioni di villaggi, violenze contro detenuti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 2. 

Oggi a Cha tham House, 
presso l'istituto per le rela­
zioni internazionali di Lon­
dra, il compagno Giorgio Na­
politano della segreteria del 
PCI ha tenuto una confe­
renza sulla at tuale situazio­
ne e le prospettive politiche 
in Italia. Il compagno Na­
politano ha iniziato la sua 
esposizione illustrando il si­
gnificato della recente crisi 
di governo e !a sua conclu­
sione, e tracciando un rapido 
quadro della grave situazio­
ne economica, sociale e po­
litica del Paese. Egli ha con­
cluso questa parte della sua 
esposizione affermando che 
«diventa sempre più eviden­
te che non è possibile tro­
vare il modo di far uscire 
l 'Italia dalla multiforme e 
profonda crisi a t tuale senza 
il contributo e la partecipa­
zione del Partito Comunista. 
I dirigenti della Democrazia 
Cristiana possono ripetere 
con maggiore o minore con­

vinzione che essi non accet­
teranno mai la proposta di 
una collaborazione politica e 
di governo coi comunisti: 
ma la situazione obiettiva 
spinge in questa direzione. E 
più tempo si lascia passare 
senza andare a questa solu­
zione, più la crisi rischia di 
coinvolgere lo stesso regime 
democratico, con la conse­
guenza di un serio pericolo 
di spostamento a destra ». 

Napolitano ha quindi mes­
so in evidenza le ragioni e 
il valore della propasta di 
un nuovo « grande compro­
messo storico », di una larga 
collaborazione fra le forze 
che rappresentano la gran­
de maggioranza del popolo 
i taliano: ed ha successiva­
mente affrontato il tema del­
le riserve e diffidenze che 
continuano a manifestarsi 
nei confronti dell'impegno de­
mocratico del PCI. «Lascia­
temi dire — ha affermato 
Napolitano — che noi non 
abbiamo bisogno di escogita­
re parole nuove o espressio­
ni moderate per rendere cre-

Un'analisi del quotidiano americano 

«N.Y. Times»: l'Italia 
supererà la crisi solo 
stimolando l'economia 

In r i l ievo gl i aspetti negativi dei condizionamenti 
esterni, soprattutto da parte di Washington e Bonn 

NEW YORK. 2 
Prendendo occasione dalla 

r iaper tura del mercato dei 
cambi, il New York Times 
dedica oggi alla situazione 
economica italiana un edito­
riale di notevole ampiezza. 
nel quale in sostanza giudica 
negativamente le condizioni 
cui sono subordinati i presti­
ti forniti all 'Italia «da i suoi 
alleati europei ed americani ». 
sottolinea il carat tere indot­
to della crisi i taliana e auspi­
ca una politica di rilancio 
economico quale unica via 
per uscire dalla situazione 
at tuale . 

Rilevando che è assurdo 
«difendere la lira mandando 
in rovina l'Italia ». il giorna­
le di New York afferma che 
le condizioni di prestito so­
pra citate «costituiscono pro­
prio il contrario della poli­
tica economica di stimolo di 
cui l 'Italia abbisogna per 
uscire dalla più severa de­
pressione fin dagli anni tren­
ta ». 

L'Italia — scrive ancora 
di giornale — sconta le con­
seguenze di una « rapida in­
dustrializzazione ». dalla qua­
le sono scaturiti problemi 
«che tre fenomeni hanno 
reso temporaneamente ingo­
vernabili: l'inflazione mon­
diale, la depressione e l'au­
mento del 500 per cento dei 
prezzi del petrolio». 

Le «severe misure deflazio­
nis t iche» decise dai paesi oc­
cidentali nel 1974 per far 
fronte a questi mah hanno 
avuto « u n successo finanzia­
rio che fu nel contempo un 
disastro socio-economico-poli­
t ico»; per di più. USA e 
R F T contribuirono alla cri­
si italiana « venendo meno 
all'impegno sottoscritto dai 
Paesi industrializzati in seno 
all'OCSE nel 1974 di non 
Intraprendere politiche di 
svalutazioni competitive nel 

loro sforzo di aggirare il pro­
blema del rincaro del pe­
trolio ». 

Il New York Times fa quin­
di riferimento al cosiddetto 
« piano Healey » del 1974 per 
il riciclaggio secondano dei 
petrodollari, affermando che 
se tale piano potesse funzio­
nare « un programma di ri­
presa economica che affron­
ti di petto 1 fondamentali 
problemi di s t rut tura e i di : 
lemmi economici immediati 
dell 'Italia sarebbe possibile » 
e darebbe «ai democratici 
italiani l 'opportunità di cam­
biare il clima economico e 
politico del Paese. Ma se ad 
essi — aggiunge l'editoria­
le — non sarà data l'occa­
sione per farlo, il Ponzio Pi­
lato e i fatalisti dell'Occi­
dente non avranno che da 
battersi il petto una volta 
che 1 comunisti siano giunti 
al potere ». 

Primarie nel 
Massachusetts 
e nel Vermont 

WASHINGTON, 2 
Oggi nel Massachusetts e 

nel Vermont si sono svolte 
le a primarie s per la designa­
zione degli aspiranti alla 
candidatura del parti to demo­
cratico alla Casa Bianca. 
L'esito non è ancora noto. 
Per il Massachusetts 1 pro­
nostici vedevano in testa 
l'ex governatore dell'Alabama 
George Wallace, l'ex governa­
tore della Georgia J immy 
Carter e il senatore Henry 
Jackson: tut t 'e tre conser­
vatori. Dei cinque « liberali » 
in lizza solo Morris Udall. 
dell'Arizona, sembra in gra­
do di affermarsi. 

Una missione con nuove proposte? 

Ipotesi sul prossimo 
viaggio di Ford 

nel Medio Oriente 
Il viaggio avrà luogo in aprile - Il presidente della 
commissione senatoriale esteri del Senato USA 

chiede l 'autodeterminazione per i palestinesi 

BEIRUT. 2 
61 parla di un prossimo 

viaggio del Presidente ameri­
cano Ford, che dovrebbe aver 
luogo in aprile. Sugli scopi 
della nussione del capo della 
Casa Bianca corrono voci e 
ipotesi di vario genere. Men­
t a segnalazione una dichiara-
xione di Nayef Hawatmeh, 
leader del Pronte popolare 
democratico per la liberazio­
ne della Palestina, il quale, 
secondo quanto scrive 11 gior­
nale An Nahar, ha det to che 
in occasione della sua immi­

nente visita nel Medio orien­
te Ford proporrà un ri­
t iro israeliano su vasta scala 
dal Sinai, dalle al ture del 
Golan e dalla sponda occi­
dentale del Giordano in cam­
bio della fine dello «s ta to d> 
guerra » fra arabi e israelia­
ni. Hawatmeh, che ha fatto 
tali dichiarazioni domenica 
scorsa a Damasco durante 
una cerimonia, ha giudicato 
u n eventuale ritiro israelia­
no dalla sponda occidentale 
del Giordano come un gesto 
che «sarebbe nell'interesse di 
re Hussein » e rappresente­
rebbe un altro tentativo di 
«dividere il suolo palestinese 
fra la Giordania e Israele n. 

Come si è detto la visita 
di Ford avrà luogo con ogni 
probabilAà in aprile, ma an­
cora non si sa in quali delle 
capitali della regione egli so­
sterà. 

L'attenzione degli ambienti 
politici continua intanto ad es­
sere rivolta ai recenti collo­
qui di Sadat con re Kha'.ed 
a Ryad. A parte l'intesa 

sull 'aiuto dell'Arabia Saudita 
all 'Egitto — 300 milioni di dol­
lari come soccorso urgente 
e 700 come assistenza econo­
mica — si afferma che i d.-
ngent i sauditi hanno inviato 
al presidente siriano Assad e 
al leader dell 'OLP Arafat 
« messaggi urgenti » per infor­
marli sui risultat. dei collo­
qui di re Khaied con Sadat . 
Il quotidiano giordano Al 
Shaab scrive in particolare 
che Assad. Arafat e Khaied 
si r iuniranno prossimamente 
a Ryad allo scopo di «uni re 
le file arabe p. 

m m 

WASHINGTON . 2 
Il senatore John Sparkman, 

presidente della commissione 
esteri del Senato (succeduto 
nel 1975 all'ex senatore Wil­
liam Fulbright) . in un discor­
so al senato per fare il bilan­
cio di un anno d» presidenza 
della commissione si è pro­
nunciato ieri per il diri t to al­
l 'autodeterminazione del po­
polo palestinese. Sparkman 
si è de t to in favore di una 
« dip'.omaz.a tranquilla » nel 
Medio Oriente m attesa che 
giunga il momento di stabilire 
la s t ru t tura di un regolamen­
to permanente. Un tale rego­
lamento. a suo parere, dovrà 
basarsi «su garanzie per 
Israele, un ritiro dai territori 
occupati e rautodeterm.na-
zione per il popolo palestine­
se». I problemi più difficili 
nel Medio Oriente potranno 
essere risolti quando sarà sta­
ta trovata una soluzione a-
deguata per rispondere alle 
richieste del palestinesi per 
uno s ta to nazionale. 

dibile il nostro parti to come 
forza democratica e autono­
ma. Noi abbiamo in effetti 
operato in questi decenni co­
me forza democratica e au­
tonoma e abbiamo conquista­
to la fiducia di milioni di 
lavoratori e di cittadini ita­
liani combattendo per le li­
bertà democratiche e per l'in-
dipendenza nazionale contro 
la politica dei governi diretti 
dalla Democrazia Cristiana 
negli anni della guerra fred­
da e in altri momenti cru­
ciali ». | 

Napolitano ha messo in lu- « 
ce il valore democratico dei ! 
metodi di governo a cui il | 
PCI si è ispirato assumendo 
responsabilità in sempre più 
numerose amministrazioni lo­
cali e regionali: ed ha quin­
di sviluppato il tema della 
concezione internazionalista 
e dell'impegno europeista del 
PCI. « Noi siamo particolar­
mente interessati — egli ha 
detto — a stabilire una sem­
pre più s tret ta collaborazio­
ne con gli altri parti t i del­
l'Europa Occidentale e a rea­
lizzare una migliore conoscen­
za e comprensione reciproca 
coi partiti dell 'Internazionale 
Socialista ». 

Replicando alle affermazio­
ni di un recente editoriale 
deìYEconomist, il compagno 
Napolitano ha affermato che 
il PCI non si è di recente 
« convertito » ai princìpi de­
mocratici ma ha lavorato per 
decenni attorno ad una nuo­
va concezione del rapporto 
fra democrazia e socialismo. 
« I comunisti italiani non 
s tanno edulcorando le loro 
posizioni o occultando i loro 
obiettivi di fondo per entra­
re nell'area governativa. Essi 
s tanno portando avanti se­
riamente e responsabilmente 
una strategia che affonda le 
sue radici nella loro stessa 
esperienza storica ed elabo­
razione critica ». 

E' seguita una vivace di­
scussione nel corso della qua­
le sono state poste al com­
pagno Napolitano numerose 
domande che gli hanno per­
messo di precisare la posizio­
ne del PCI a proposito della 
NATO, della CEE. dell'alter­
nanza fra maggioranza e mi­
noranza al governo del Pae­
se. la vita democratica del 
PCI, l'esperienza del '68 in 
Cecoslovacchia. 

Ieri mat t ina si era svolta 
presso l'Associazione della 
s tampa estera una affolla­
ta conferenza s tampa cui era 
seguita una colazione con i 
rappresentanti di alcuni dei 
più importanti giornali in­
glesi. Nel corso della discus­
sione Giorgio Napolitano ave­
va precisato di essere a Lon­
dra per illustrare le posizioni 
del PCI in un momento di 
cosi acuta crisi politica e so­
ciale in Italia ed anche per 
guardare più da vicino agli 
aspetti più significativi del­
l'esperienza politica e socia­
le inglese. Rispondendo alle 
domande di un giornalista 
Napolitano ha confermato di 
avere in programma contatt i 
con esponenti non solo del 
PC ma del part i to laburista 
e dei sindacati inglesi ed ha 
messo in evidenza come l'in­
teresse del PCI per una mi­
gliore comprensione recipro­
ca con le principali forze de­
mocratiche europee sia testi­
moniato anche dal contem­
poraneo viaggio dei compa­
gni Reichlin e Colaianni in 
Svezia. A un altro giornali­
sta che gli aveva chiesto qua­
le sarebbe l 'atteggiamento del 
PCI in caso dell'invasione 
della Jugoslavia dopo la mor­
te del maresciallo Tito. Gior­
gio Napolitano h a risposto 
che si rifiutava di prendere 
in considerazione una così 
assurda ipotesi: a una suc­
cessiva domanda egli ha re­
plicato ricordando il netto 
dissenso espresso dal PCI nei 
confronti dell 'intervento mi­
litare dei paesi del pat to di 
Varsavia in Cecoslovacchia. 

Riferiremo nella prossima 
corrispondenza sugli incontri 
avuti dal compagno Napolita­
no in questi giorni a Londra. 

Antonio Bronda 

BONN. 2. 
La s tampa tedesco-occiden­

tale dedica ampio spazio alle 
prospettive dei partiti comu­
nisti dell'Europa occidenta­
le. in relazione con gli orien­
tamenti delineati dal compa­
gno Berlinguer e dal com 
pagno Phssonnier. capo del­
la delegazione del PCF. a! 
congresso del PCUS. 

Il sett imanale Spiegel. in 
una lunga analisi, indica il 
PCI come il part i to che, t ra 
quelli europei, ha le p-.ù con­
crete prospettive di parteci­
pare al governo in un pros­
simo futuro e si interroga 
sulle ripercussioni che uno 
sviluppo del genere potrebbe 
avere sul comp'esso dell'ai 
leanza atlantica. In una si­
tuazione come questa, scri­
ve i! settimanale amburghe 
se. non avrebbe senso la 
« teoria del domino », sempre 
invocata dai dirigenti ameri­
cani come argine a una pa-
c.fica affermazione dei par­
titi comunisti. E. d'altro can­
to. il PCI ha ripetutamente 
chiarito che la sua politica 
non punta a una rot tura con 
la NATO ma a una gradua­
le liquidazione dei blocchi 
militari contrapposti. 

Il Koclner Stadt Anzeiger 
di Colonia scrive: «Da tem- i 
pò non sorprende più che i j 
comunisti italiani respingano . 
il ruolo di guida dell 'URSS 
e insistano sulla loro indi­
pendenza ». Le pressioni dei 
dirigenti sovietici si sono ri­
velate vane, aggiunge il Stor­
nale. che prevede, se non 
una rottura, una stabilizza­
zione del dissenso. Dello stes­
so parere è la Sueddeuttche 
Zeitung, che definisce le po­
sizioni del PCI • del PCF 
« u n a sfida ». 

Il quotidiano conservatore 
Welt t ra t ta il tema dei rap­
porti t ra ì comunisti e gli 
altri partiti di sinistra del­
l'Europa occidentale in rela­
zione con un'intervista ra­
diofonica dell'ex-cancelliere 
Brandt, il quale ribadisce, 
come aveva già fatto dopo 
il vertice socialista di Elsino-
re. la necessità di tener conto 
del mutato clima politico eu­
ropeo. 

Il Congresso 
indagherà 

sull'assassinio 
dei Kennedy 

WASHINGTON, 2 
Il senatore Frank Church, 

presidente della commissione 
del Senato che indaga sulla 
att ività dei servizi segreti, 
ha detto che chiederà a Hank 
Greenspun di fornire alla 
commissione stessa eventuali 
prove delle sue asserzioni, se­
condo le quali l 'assassinio dei 
Kennedy sarebbe collegato ai 
piani, da loro stessi appro­
vati, per uccidere Fidel Ca­
stro. 

« La commissione — ha det­
to Church — sta esaminando 
il ruolo del FBI e della CIA 
in relazione con il modo co­
me è s ta ta condotta l'inchie­
sta sull'assassinio del presi­
dente Kennedy ». 

Hank Greenspun. direttore 
del « L a s Vegas S ta r» , aveva 
scritto sul suo giornale un 
articolo nel quale attribuiva 
a Fidel Castro piani per una 
« rappresaglia » contro i fra­
telli Kennedy e accusava il 
FBI e la CIA di aver nasco­
sto tale asserita circostanza. 

LONDRA ,2 
Il Daily Mirror ha pubbli­

cato un estrat to di un rappor­
to di una commissione catto­
lica umanitaria presieduta 
dal vescovo di Umtali ed ope­
rante in Rhodesia. su atroci­
tà compatte da militari rhode­
siani contro africani durante 
operazioni dì guerriglia. 

Il quotidiano londinese pub 
bhcò recentemente un'inter­
vista ceti un disertore ingle­
se dall'esercito rhodesiano, il 
quale affermò di avere par­
tecipato al massacro di .ses­
santa civili africani presso 
Mount Darwin, alla frontie­
ra con il Mozambico. Da par­
te rhodesiana tali rivelazioni 
vennero smentrte, ma l'uomo 
che le fece, il ventiduenne 
Tom McCarthy, insiste oggi 
nel Mirror sulla verità di esse. 

La « Commissione cattolica 
per la giustizia e la pace in 
Rhcdesia » formata da sacer­
doti, avvocati ed assistenti 
sociali, rende noto di avere 
fatto pubblicare il « dossier » 
sulle atrocità in Inghilterra, 
non avendolo potuto fare in 
Rhodesia. Il vescovo di Uni­
tali. mons. Donald Lamont, ha 
detto che il documento contie­
ne soltanto una parte di c.ò 
che accade sullo sfondo della 
guerriglia In Rhodesia. 

Il Daily Mirror (la maggio­
re vendita quotidiana in Euro 
pa quat tro milioni e mezzo 
di copie) cita alcuni casi. 
t rat t i dal « dossier ». Nel pri­
mo un ragazzo negro ur­
tò inavvertitamente il fuci­
le di un ufficiale il quale. 
imbestialito, lo fece mettere 
in fila con i suoi due fratelli: 
poi gli puntò l'arma contro la 
testa e con due pallottole uc­
cise due dei ragazzi feren­
do il terzo. 

Un altro caso è quello degli 
abitanti di un villaggio, ac­
cusati di avere nascosto guer­
riglieri: li fecero alzare all'al­
ba allontanandoli dall'abitato, 
poi due aerei, bombardaro­
no il villaggio: quello che era 

rimasto in piedi venne fatto 
saltare con la dinamite. Ed 
ancora: cinque elicotteri ed 
un aereo da caccia hanno at 
taccato quello che sospettava­
no tosse un gruppo di guerri­
glieri: erano inermi r a g a d i 
airicam due dei quali lurono 
uccisi. 

Il rapporto parla anche di 
violenze contro detenuti e con­
tro abitanti di villaggi so­
spettati di connivenza con i 
guerriglieri «senza rispetto 
per il sesso e l'età) e di tor­
ture. 

Tre poliziott. — si apprende 
da Salisbury — .sono rimasti 
uccisi domenica in uno scon­
tro a fuoco con guerriglieri 
in un olbergo rhodesiano pres­
so il contine con il Mozambico 

j Da Johannesburg riferiscono 
J che un tenente dell'esercì-
| to sud africano è morto in te-
l guito all'esplosione di una mi-
I na nella zona meridionale del-
, l'Angola, al confine con la 
I Namibia. Si t rat ta del 27 .mi­

litare sud africano che perde 
la vita per cause di guerra 
,7i quella regione, dove ì sud­
africani hanno tentato invano 
di installare « governi » dei 
movimenti fantocci FNLA e 
UNITA. 

La Rhodesia e il Sud Africa 
(i due Stati africani dove mi­
noranze piwilegiate bianche 

I opprimono e sfruttano mag­
gioranze «di colore») vivono 

i ore decisive. Grandi canibia-
i nienti sembrano inevitabili e 
j imminenti, dopo la liberazio-
; ne dell'Angola. I movimenti 
I nazionalistici hanno ricevu-
i to nuovo impulso e anche i 
, ly io jy ic in i sono in fermento. 
j IlTVwies of Zambia esorta 
j oggi la nazione a prepararsi 
! alla guerra dopo le recenti 

incursioni rhodesiane in Mo-
I zambico. Il giornale, organo 
j del parti to di governo, ricor-
! da che il presidente Kaunda, 

la settimana scorsa, ha detto 
che « un attacco al Mozambi­
co è un attacco alla Zam­
bia », ed afferma che la di­

chiarazione equivale alla pro­
clamazione dello «stato di 
belligeranza ». 

L'ambasciatore della Nige­
ria all'ONU. Lesl ie^Hamman 
ha detto che nel R s o in cui 
guerre di liberazione dovesse­
ro scoppiare nell'Africa au­
strale (Rhodesia e Sud Afri­
ca) « il suo paese si schie­
rerebbe dalla parte dei mo­
vimenti di liberazione ». 

Il commissario dell'ONU 
per la Namibia Sean McBri-
de, ex ministro degli Este­
ri irlandese e Premio Nobel 
per la pace, ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa a Lusaka. >< Non cre­
do che l'ONU interverrebbe 
se i cubani o altre truppe 
straniere dovessero schierar­
si a fianco dei guerriglieri 
dell'Africa del Sud Ovest (Na­
mibia) in lotta contro il go­
verno di Pretoria. Se lo SWA-
PO (movimento di liberazio­
ne della Namibia) invitasse 
cubani, sovietici, cinesi, zam-
besi o l'esercito della Tanza­
nia. ad aiutarlo a liberare la 
Namibia, non penso che 
l'ONU interverrebbe. L'occu­
pazione della Namibia da par­
te dell'esercito sud-africano è 
illegale e non ritengo che 
l'ONU possa prendere in con­
siderazione l'eventualità di 
aiutare truppe sud-africane ». 

La Commissione per i di­
ritti dell'uomo delle Nazioni 
Unite «con sede a Ginevra) 
ha votato oggi una risoluzio­
ne con la quale gli stati mem­
bri dell'ONU sono invitati a 
interrompere gli aiuti al Sud-
Africa e ad impedire il reclu­
tamento di mercenari sul pro­
prio territorio. La risoluzione 
approvata con il voto contra­
rio di Stati Uniti, Germania 
occidentale. Gran Bretagna e 
Francia, e l'astensione d. Au­
stria, Canada. Italia e Uru­
guay, denuncia tra l'altro 
« con indignazione l'assisten­
za politica, militare, economi­
ca e sotto altra forma data 
da certi stati al Sud Afri­

ca. e all'illegale legane di 
minoranza della Rhodesia >. 
affermando che le vendite di 
armi al Sud Africa, gli accor­
di di cooperazione nucleare e 
le attività economiche delle 
tocietà multinazionali m Sud-
Africa sono un «delitto con­
tro l 'umanità ». 

La risoluzione afferma inol­
tre che gli stati membri del­
l'ONU. oltre a proibire il re­
clutamento di mercenari sul 
propr.o territorio, dovrebbero 
aiutare i movimenti di libo 
razione riconosciuti dall'OUA 
e dall'ONU. 

Il voto contrario al docu­
mento, clic ha invece ricevu­
to l'approvazione di paesi de! 
Terzo Mondo, e di quelli so 
c.ttlisti è stato motivato dal 
rappresentante degli Stati 
Uniti Léonard Garment con 
il fatto che il suo paese non 
può accettare ì termini « vto 
lenti » in cui è espressa la 
risoluzione, posiziono alla qua 
le si è un.To anche il rap 
presentante bntannico Keith 
Unum. 

Ad Addis Abeba i ministri 
dell'Organizzazione per l'uni­
tà africana hanno «vigoro­
samente condannato l'aggres­
sione sudafricana in Ango­
la». La vittoriosa resistenza 
dell'MPLA — dice il docu­
mento — « ha fatto crollare 
il mito della superiorità e 
dell'invincibilità del regime 
militare fascista e dei suoi 
alleati ». La recente legge su­
dafricana che autorizza mter 
venti militari in zone africani' 
« equivale a una dichiarazionp 
di guerra», e i paesi membii 
dell'OUA hanno il dovere di 
« reagire per salvaguardare la 
dignità, l'integrità territoriale 
e la sovranità dell'Africa ». 
I ministri africani, inoltre, 
chiedcianno una riunione di 
emergenza del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. per di­
battere il problema, menti e 
sono auspicati da tutt i gli sta­
ti membri dell'OUA. aiuti pò 

litici economici e tecnici per 
l'Angola. 

In un'altra risoluzione, i mi­
nistri a l m a i i i hanno condan­
nato la presenza sudafricana 
in Namibia, promettendo pie­
no appoggio al movimento di 
liberazione «Swapo». I mi­
nistri africani hanno infine 
criticato la Francia per le 
.sue repressioni nelle Comore 
e a Gibuti. 

Precisazione su 
una dichiarazione 
di Agostinho Neto 

LUANDA. 2 
«I l MPLA non pensa af­

fatto di invadere la Nami­
bia o lo Zimbabve (Rhode­
sia) ». ha dichiarato oggi 
una tonte ufficiale a Luanda 
in seguito ad informazioni 
circa una dichiarazione del 
pre-. dente Netti \\ Biaz-
zuville. Fecondo cui il MPLA 
« proseguirà la lotta armata 
contro i razzisti bianchi al 
potere in Namibia ed in Rho­
desia ». Lo riferisce l'AFP. 

«Si t ra t ta — ha precisato 
la stessa fonte — di una er-
i ' t i intermvtazione di una 
dichiarazione latta dal pre­
sidente Neto il quale ha riaf­
fermato clie il MPLA conti­
nuerà la lotta fino all'espul-
eione delle truppe sudafrica­
ne in Angola ». 

Per quanto concerne l'aiu­
to ai movimenti di liberazio­
ne africani il presidente Ne­
to ha detto: «E ' nostro do­
vere internazionalista aluta­
re gli altri movimenti afri­
cani nella loro lotta di libe­
razione nazionale », ma. ha 
proseguito la fonte, « non pen­
siamo assolutamente di inva­
dere la Namibia o lo Zimbab 
uè. Non abbiamo intenzione 
di oltrepassare le nostre 
trontiere ». 

dal 1840 il ìfàj è l'autentico «zabajone confortante» della Pezziol 
zÀ 


